
COMUNE DI GUASTALLA
Provincia di Reggio Emilia

******

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 50 del  19/12/2019
Adunanza ORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AI SENSI 
DELL' ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 (C.D. T.U.S.P.) ALLA DATA DEL 
31.12.2018. PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPATE 2019. 
DETERMINAZIONI CONSEGUENTI ..

L’anno duemiladiciannove addì  diciannove del mese di  dicembre alle ore 19:00 nella 
sala delle adunanze consiliari, è stato convocato, previa l'osservanza di tutte le formalità di 
legge, il Consiglio Comunale.

Il SEGRETARIO GENERALE D'ARAIO MAURO, che partecipa alla seduta, ha provveduto 
all'appello da cui sono risultati presenti n.  13 Consiglieri (giusto verbale di deliberazione 
n.45  del  19/12/2019).  E'  presente  alla  seduta  anche  il  Vicesegretario,  Scaravelli 
Dott.Marco.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CREMA GIANLUCA – nella sua qualità di 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO,  ha  assunto  la  Presidenza  e  ha  dichiarato  aperta  la 
seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri: 
Benaglia Francesco
Cavazzoni Eleonora
Benatti Dirce

Risultano presenti gli Assessori: Artoni Matteo, Fornasari Luca e Lanzoni Chiara.

Successivamente  il  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  introduce  la  trattazione 
dell'argomento iscritto al punto n. 7 all'ordine del giorno a cui risultano presenti i Signori 
Consiglieri:

VERONA CAMILLA Presente
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ALBERINI DANIELE
BENATTI DIRCE
BERNI MASSIMO
CAVAZZONI ELEONORA
CREMA GIANLUCA
DALLASTA PAOLO
MAESTRI GABRIELE
MANTOVANI ROBERTA
MEDICI ALESSANDRA
MURGIA PIETRO
PAVESI ERICA
ALLEGRETTI VANNI
IAFRATE VINCENZO 
RODOLFI ELISA 
BENAGLIA FRANCESCO
SOLIANI GIANLUCA

Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Assente
Presente
Assente
Presente
Presente

PRESENTI N. 13 ASSENTI N. 4
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SEGRETARIO GENERALE

*********

Oggetto: OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AI 
SENSI DELL' ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 (C.D. T.U.S.P.) ALLA DATA DEL 
31.12.2018.  PIANO  DI  RAZIONALIZZAZIONE  DELLE  PARTECIPATE  2019. 
DETERMINAZIONI CONSEGUENTI .
Si dà atto che durante la discussione della manovra di Bilancio entra il Consigliere Murgia Pietro. I 
presenti sono n. 14.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che,  il  ruolo  e  le  funzioni  delle  società  partecipate  dalle  amministrazioni 
pubbliche, particolarmente diffuse nel comparto delle amministrazioni locali, sono state nel 
corso del tempo, oggetto di numerosi interventi legislativi finalizzati alla razionalizzazione 
del settore, sia per aumentarne la trasparenza che per ridurne il numero, anche allo scopo 
di un contenimento della relativa spesa;

CHE, in proposito è stato previsto l’obbligo per gli enti locali di avviare un “processo di 
razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette ed indirette, dal comma 611 
della legge 23.12.2014 n. 190 (legge di stabilità 2015);

CONSIDERATO  Che,  al  fine  di  superare  la  frammentarietà  del  quadro  normativo  nel 
settore delle partecipazioni societarie pubbliche e di pervenire ad una ricomposizione della 
disciplina della materia, è stata emanata la legge delega  7 agosto 2015 n. 124 recante" 
Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" che, in  
particolare,  all'articolo  18  reca  i  criteri  di  delega  per  il  riordino  della  disciplina  delle  
partecipazioni societarie delle pubbliche amministrazioni;

VISTO quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 
18,  legge  n.  124/2015,  che  costituisce  il  nuovo  Testo  unico  in  materia  di  Società  a 
partecipazione Pubblica (di seguito: T.U.S.P.), come integrato e modificato dal D. Lgs. 16 
giugno 2017, n. 100, emanato a seguito della sentenza della Corte costituzionale n.251 
del  2016,  che ha  dichiarato  costituzionalmente  illegittime  alcune delle  disposizioni  del 
citato articolo 18 della legge  124/2015; 
 
ATTESO che, ai sensi del predetto T.U.S.P. ( art. 4, co.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi  i  Comuni,  non  possono,  direttamente  o  indirettamente,  mantenere 
partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di  
beni  e  servizi  non  strettamente  necessarie  per  il  perseguimento  delle  proprie  finalità 
istituzionali; 

RILEVATO che ai sensi dell’art. 24 del T.U.S.P., tutte le pubbliche amministrazioni avevano 
l’obbligo  di  effettuare,  entro  il  30  Settembre  2017  una  ricognizione  straordinaria  delle 
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partecipazioni societarie possedute alla data del 23 Settembre 2016, individuando quelle 
da alienare, quale aggiornamento del piano di razionalizzazione  approvato ai sensi del 
comma 611 della legge 23.12.2014 n. 190;

DATO ATTO che, l’art. 20 del citato testo unico prevede, altresì che, ferma la revisione 
straordinaria  di  cui  al  citato  art.24,  le  amministrazioni  pubbliche  debbano  effettuare 
annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società 
in cui detengono partecipazioni dirette o indirette, e ricorrendone i presupposti di cui al 
comma 2 dello stesso articolo, procedere all’approvazione del piano di razionalizzazione;

DATO ATTO che,  questo  Comune,  in  applicazione  delle  norme  sopra  richiamate,  ha 
approvato: 
- il piano operativo di razionalizzazione, ai sensi dell’art. 1, comma 612, legge 23 dicembre 
2014 n. 190, con provvedimento a firma del Sindaco Camilla Verona in data 31/03/2015 e 
la  successiva  Relazione  conclusiva  del  processo  di  razionalizzazione  delle  società 
partecipate anno 2015 in data 31/03/2016;
- la ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni societarie possedute alla data del 23 
Settembre 2016, ai sensi del citato articolo 24 (Revisione straordinaria delle Partecipate) 
del T.U.S.P,   con deliberazione del consiglio comunale n.36 del 28.09.2017, in conformità  
alle  Linee  di  indirizzo  emanate  dalla  Corte  dei  Conti,  Sezione  Autonomie,  con 
deliberazione n.19 del 19 Luglio 2017; tale atto ricognitivo costituisce ai sensi dell’art.24,  
comma 2, del T.U.S.P aggiornamento del piano adottato in base all’art. 612 prima citato;
-la ricognizione di tutte le partecipazioni societarie possedute alla data del 31.12.2017 – 
revisione  2018,  con  deliberazione  del  consiglio  comunale  n.43  del  20.12.2018  in 
conformità alle Linee di indirizzo emanate dalla Corte dei Conti, Sezione Autonomie, con 
deliberazione n.19 del 19 Luglio 2017, con la quale si è disposto:

1.   DI APPROVARE la ricognizione di tutte le partecipazioni societarie possedute  
da  questo  Comune,  alla  data  del  31  Dicembre  2017  accertandole,  come  
indicato nell’allegato A)  alla  presente deliberazione,  che ne costituisce parte  
integrante e sostanziale, precisando che lo stesso è stato redatto attenendosi  
alle  Linee  Guida  del  Dipartimento  del  Tesoro  “revisione  periodica  delle  
partecipazioni pubbliche - art.20 D.Lgs.vo n. 175/2016”;

2.   DI PRECISARE che, viene confermato il possesso delle quote possedute da

     questo Comune nelle seguenti società: 

 
      Agenzia per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico Locale srl di Reggio Emilia;
      S.A.BA.R. Spa;
      S.A.BA.R. Servizi srl; 
      Centro di Formazione Professionale Bassa Reggiana Scrl;
      AGAC Infrastrutture Spa;
      LEPIDA Spa;
      IREN Spa;
 
3.  DI  CONFERMARE  l’alienazione  delle  quote  di  proprietà  del  Comune  di 

Guastalla relative alle seguenti partecipazioni societarie:
 

Denominazione società partecipata Motivazione della scelta

Piacenza Infrastrutture S.p.a. Società non indispensabile per il 
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percentuale di partecipazione 0,7402%

perseguimento delle finalità dell'Ente, come 
esplicitato nell’allegato A)

 

Infrastrutture Fluviali S.r.l.

percentuale di partecipazione 4,519%

Società non indispensabile per il 
perseguimento delle finalità dell'Ente, come 
esplicitato nell’allegato A)

 

PRECISATO che le  procedure di  alienazione delle  quote delle due società sono state 
avviate già nel corso dell'anno 2018 ma alla data della presente deliberazione non si sono 
ancora concluse;

CHE  inoltre  veniva  stabilito  che  la   partecipazione  nella  società  AGAC 
INFRASTRUTTURE  SPA   doveva  essere  oggetto  di  contenimento  dei  costi  di 
funzionamento  in  conformità  al  piano  di  razionalizzazione  predisposto  dai  soci  di 
maggioranza;

ATTESA quindi, la necessità di procedere entro il 31 dicembre (art.20 co.3) del corrente 
anno,  agli  adempimenti  di  cui  al  più  volte  richiamato  articolo  20  del  T.U.S.P.  ed 
eventualmente  all’approvazione di  un  piano  di  riassetto  per  la  loro  razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione delle partecipazioni per le 
quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:
- non  hanno  ad  oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi  strettamente  

necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, 
co. 1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità 
finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata 
del  servizio  affidato,  nonché  della  compatibilità  della  scelta  con  i  principi  di  
efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto  
dall’art. 5, co. 2, del Testo unico;

- non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, co. 2, T.U.S.P.;
- che siano previste dall’art. 20, co. 2, T.U.S.P:

a)  partecipazioni  societarie  che  non  rientrino  in  alcuna  delle  categorie  delle  due 
precedenti categorie;
b) società che risultino prive di  dipendenti  o abbiano un numero di amministratori 
superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 
da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d)  partecipazioni  in  società  che,  nel  triennio  precedente,  abbiano  conseguito  un 
fatturato medio non superiore a 500 mila euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d’interesse  generale  che  abbiano  prodotto  un  risultato  negativo  per  quattro  dei 
cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, co. 7, D. 
Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano  
i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art.  
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4, T.U.S.P.;
CONSIDERATO altresì  che,  le  disposizioni  del  predetto  Testo  Unico  devono  essere 
applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione 
della spesa pubblica;

TENUTO CONTO che, è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:
   in società che producono servizi  economici  di  interesse generale a rete di  cui  

all’art.  3-bis,  D.L.  n.  138/2011  e  ss.mm.ii.,  anche  fuori  dall’ambito  territoriale 
comunale e dato atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società 
sia avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i 
requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P;

   in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già 
costituite e autorizzate alla gestione di case da gioco ai  sensi della legislazione 
vigente;

CONSIDERATO che,  le  società  in  house providing,  sulle  quali  è esercitato  il  controllo 
analogo ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di 
partecipazione  di  capitali  privati  (co.1)  e  soddisfano  il  requisito  dell’attività  prevalente 
producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci  
(co.3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità  
diverse,  fermo  il  rispetto  dell’art.4,  co.1,  D.  Lgs.  n.  175/2016,  a  condizione  che  tale 
ulteriore  produzione  permetta  di  conseguire  economie  di  scala  od  altri  recuperi  di 
efficienza sul complesso dell’attività principale della società;  

VALUTATE pertanto le modalità di  svolgimento delle attività e dei  servizi  oggetto delle 
società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al  contenimento dei 
costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute 
dall’Ente;

DATO  ATTO  che con  deliberazione  n.  42  del  20/12/2018  il  Consiglio  Comunale  ha 
approvato il Progetto di Scissione parziale di ramo d’azienda di S.A.B.A.R. Spa in favore di 
S.A.BA.R. Servizi Srl – Integrazione dell'art. 4 dello Statuto di S.A.BA.R. Servizi Srl:
 
EVIDENZIATO che, cinque delle nove società partecipate di questo Ente vedono come 
soci  tutti  i  Comuni  della  Provincia  di  Reggio  Emilia,  mentre  le  quattro  restanti  sono 
detenute solo dagli otto Comuni, compreso questo Ente, facenti parte dell’Unione Comuni 
Bassa Reggiana;

DATO ATTO che, la Provincia ed il Comune capoluogo di Reggio Emilia (che detengono 
quote di gran lunga superiori agli altri comuni), come in occasione delle revisioni 2017 e 
2018, hanno svolto un ruolo di coordinamento per un’analisi approfondita dei compiti  e 
delle attività svolti dalle società partecipate dai Comuni della provincia di Reggio Emilia, 
alla luce delle norme sopra richiamate;

EVIDENZIATO che, l’apposita Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo in materia di 
società a partecipazione pubblica, costituita dal Dipartimento del Tesoro, ha predisposto in 
data  21.11.2019,  specifiche  Linee di  indirizzo,  per  la  redazione del  provvedimento  da 
adottare per l’anno 2019, ai sensi dell’art. 20 del TUSP;
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CHE le informazioni richieste dalla Struttura, sono state sintetizzate in schede elaborabili, 
aggregate nei seguenti  tre documenti che verranno compilati sul portale ministeriale nel 
rispetto delle scadenze previste:
-censimento annuale delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni 
-rilevazione dei rappresentanti delle amministrazioni presso organi di governo di società 
ed enti partecipati e non partecipati 
-razionalizzazione periodica delle partecipazioni (art. 20 del TUSP);
 
VISTO  l’esito della ricognizione effettuata come risulta nell’ALLEGATO A) alla presente 
deliberazione,  dettagliato  per  ciascuna  partecipazione  detenuta,  allegato  che  ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;

VISTA la Relazione Tecnica, così come prevista dall'articolo 20 commi 2 e 4 del TUSP che 
rappresenta  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  della  razionalizzazione  periodica 
approvata  dal  consiglio  comunale  con  deliberazione  n.  43  del  20/12/2018  con 
l'esposizione dei risultati conseguiti dei tempi e modalità di attuazione (ALLEGATO B);

PRESO ATTO che, la revisione oggetto della presente deliberazione non comporta alcuna 
modifica delle previsioni del bilancio dell’Ente, né dei suoi equilibri; il Piano in oggetto, non 
determina  altresì  alcuna  modifica  nelle  modalità  di  gestione  dei  servizi  né  alcuna 
reinternalizzazione dei medesimi, né del relativo personale dipendente;

DATO  ATTO  che,  la  presente  deliberazione  non  necessita  del  parere  dell’Organo  di 
Revisione, ai sensi dell’art. 239 del TUEL; 

ACQUISITO  il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  espresso  dal 
Responsabile del Settore Finanziario, Rag. Fabio Massimo Ferretti,  e il parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica espresso  dal  Segretario  Generale,  ai  sensi  dell’art.49 
comma 1,  art.  147  bis  comma 1,  del  T.U.  D.  Lgs.267/2000,  come sostituito  dal  D.L.  
174/2012,  convertito  nella Legge 7/12/2012,  n.213, allegati  al  presente atto  quali  parti  
integranti e sostanziali dello stesso;

CON n. 11 voti favorevoli, n. 3 astenuti (Iafrate Vincenzo, Benaglia Francesco e Soliani  
Gianluca), n. 0 contrari legalmente espressi per alzata di mano dai componenti il Consiglio 
Comunale presenti e votanti;

DELIBERA
 

1.   DI APPROVARE,  per la narrativa che precede e che forma parte integrante e 
sostanziale al presente atto,  la ricognizione di tutte le partecipazioni societarie 
possedute da questo Comune, alla data del 31 Dicembre 2018 – revisione 2019 
accertandole, come indicato nell’allegato A),  alla presente deliberazione, che ne 
costituisce  parte  integrante  e  sostanziale,  precisando  che  lo  stesso  è  stato 
redatto  attenendosi  alle  Linee  Guida  del  Dipartimento  del  Tesoro  “revisione 
periodica delle partecipazioni pubbliche in data 21/11/2019- art.20 D.Lgs.vo n. 
175/2016”;
 

2.  DI PRECISARE che, viene confermato il  possesso delle quote possedute da 
questo Comune nelle seguenti società: 
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      Agenzia per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico Locale srl di Reggio Emilia;
      S.A.BA.R. Spa;
      S.A.BA.R. Servizi srl; 
      Centro di Formazione Professionale Bassa Reggiana Scrl;
      AGAC Infrastrutture Spa;
      LEPIDA Spa;
      IREN Spa;
 
3.   DI  CONFERMARE l’alienazione delle  quote di  proprietà di  questo   Comune 

relative alle seguenti partecipazioni societarie:
 

Denominazione società partecipata Motivazione della scelta

Piacenza Infrastrutture S.p.a.

percentuale di partecipazione 0,7402%

Società non indispensabile per il 
perseguimento delle finalità dell'Ente, come 
esplicitato nell’allegato A)

 

Infrastrutture Fluviali S.r.l.

percentuale di partecipazione 4,519%

Società non indispensabile per il 
perseguimento delle finalità dell'Ente, come 
esplicitato nell’allegato A)

 

 
4.DI APPROVARE la Relazione Tecnica (ALLEGATO B) quale relazione sullo stato 

di  attuazione  della  razionalizzazione  periodica  di  cui  alla  deliberazione  del 
consiglio comunale n. 43 del 20/12/2018;  

 5. DI DISPORRE che, la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società 
partecipate  interessate,  alla  Sezione  Regionale  di  Controllo  della  Corte  dei 
Conti, alla Struttura di “Monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle società”, 
prevista dall’articolo 15 del T.U.S.P. e istituita presso il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro, attraverso l’applicativo 
Partecipazioni  del  portale  web  del  Tesoro,  al  seguente  indirizzo  web: 
https://portaletesoro.mef.gov.it/;

 
6.   DI INCARICARE il Responsabile del Settore di effettuare le verifiche del caso 

circa l'obbligo di pubblicazione sul sito web del Comune ai sensi del D.Lgs.vo 
del 14/03/2013 n° 33 e s.m.; 

7.   DI DARE ATTO altresì che sulla proposta della presente deliberazione sono 
stati acquisiti i pareri prescritti dall’art. 49, 1° comma, art. 147 bis, 1° comma, del 
T.U.  D.Lgs.vo  267/2000,  così  come  modificati  ed  integrati  dalla  Legge  del 
7.12.2012 n° 213;

Successivamente, 
                                               IL CONSIGLIO COMUNALE
 

ravvisata l'urgenza di provvedere in merito, entro la data del 31 dicembre, con separata 
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votazione: n. 11 voti   favorevoli,  n. 3 astenuti:  Iafrate Vincenzo, Benaglia Francesco e 
Soliani Gianluca; n. 0 contrari;

                                                           DELIBERA
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134. co. 4  del 
D.Lgs.vo n. 267/2000 e s.m.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
CREMA GIANLUCA

IL SEGRETARIO GENERALE
D'ARAIO MAURO
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COMUNE DI GUASTALLA
Provincia di Reggio Emilia

SEGRETARIO GENERALE

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  3108/2019 dell'SEGRETARIO  GENERALE ad  oggetto:  OGGETTO: 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AI SENSI DELL' ART. 

20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 (C.D. T.U.S.P.) ALLA DATA DEL 31.12.2018. PIANO 

DI  RAZIONALIZZAZIONE  DELLE  PARTECIPATE  2019.  DETERMINAZIONI 

CONSEGUENTI . si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 

del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Guastalla lì, 11/12/2019 

Sottoscritto dal Responsabile del Settore Finanziario
(FERRETTI FABIO MASSIMO)

Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 
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COMUNE DI GUASTALLA
Provincia di Reggio Emilia

SEGRETARIO GENERALE

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Sulla  proposta  n.  3108/2019 dell'SEGRETARIO  GENERALE ad  oggetto:  OGGETTO: 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE AI SENSI DELL' ART. 

20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 (C.D. T.U.S.P.) ALLA DATA DEL 31.12.2018. PIANO 

DI  RAZIONALIZZAZIONE  DELLE  PARTECIPATE  2019.  DETERMINAZIONI 

CONSEGUENTI . si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 

del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Guastalla lì, 11/12/2019 

Sottoscritto dal Responsabile d'Area/Settore
(D'ARAIO MAURO)

Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 

copia informatica per consultazione
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PREMESSA 

 
 

Il Comune di Guastalla, come previsto dell’art. 20 T.U.S.P., ha provveduto ad approvare, in data 
20.12.2018 con deliberazione consiliare n. 43, l’analisi dell’assetto complessivo di tutte le 
partecipazioni possedute alla data del 31.12.2017, individuando quelle che sono da alienare od 
oggetto di misure di razionalizzazione. 

 
Con tale provvedimento si è deliberato di: 
- mantenere le seguenti partecipazioni dirette: 

 

1) Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale srl; 
2) S.A.BA.R. Spa; 
3) S.A.BA.R. Servizi Srl; 
4) Centro di Formazione Professionale Bassa Reggiana Scrl; 
5) Agac Infrastrutture Spa; 
6) Lepida spa; 
7) Iren spa (in quanto società quotata).  

 

Nella stessa deliberazione venivano previste le seguenti misure di razionalizzazione: 
 

1) conferma della cessione quote azionarie delle società Piacenza Infrastrutture spa dando 
atto che l'alienazione della partecipazione verrà effettuata mediante negoziazione diretta ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2 del T.U.S.P. in quanto sussistono i presupposti per procedere 
ad una trattativa diretta con altri soggetti pubblici come stabilito dall'articolo 10 dello Statuto il 
quale prevede che le azioni della società siano trasferibili esclusivamente a soggetti pubblici; 
 
2) conferma della cessione a titolo oneroso delle quote detenute dal Comune di Guastalla 
nella società Infrastrutture Fluviali S.r.l  mediante negoziazione diretta ai sensi  dell'articolo 10, 
comma 2 del T.U.S.P come previsto dall’art. 7 dello statuto della società;  

 
3) conferma dell’azione di contenimento dei costi relativamente alla procedura di 
rinegoziazione di strumenti finanziari derivati della società Agac Infrastrutture spa. 

 
LE SOCIETA’ INDIRETTE di ACT  
 
Il Comune di Guastalla detiene partecipazioni indirette per il tramite di propri organismi 
controllati Consorzio ACT il quale, essendo amministrazioni pubblica ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, è tenuto autonomamente ad approvare la razionalizzazione periodica ai sensi 
dell’articolo 20 del TUSP, come richiesto dalle linee guida predisposte congiuntamente dal 
Dipartimento del Tesoro e dalla Corte dei Conti pubblicate in data 23/11/2018 sul sito internet 
del MEF. 
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Il Comune prende atto del provvedimento  del suddetto ente. 

 

Tali partecipazioni al 31.12.2018 sono: 
 

- Trasporti integrati e logistica S.r.l. partecipata da ACT al 94,86% e da FCR al 5,14%; 
 

- Societa' emiliana trasporti autofiloviari - SETA S.p.A. partecipata da ACT al 15,421%; 
 

- Trasporto passeggeri emilia-romagna - TPER S.p.A. partecipata da ACT al 3,06%; 
 

- Autobrennero A22 S.p.A. partecipata da ACT al 0,3258; 
 

 
 
 
 

La presente Relazione Tecnica così come prevista dall’articolo 20 commi 2 e 4 del TUSP 
rappresenta una relazione sullo stato d’attuazione della razionalizzazione periodica 
approvata con atto di Consiglio Comunale richiamato in premessa, con l’esposizione dei 
risultati conseguiti e dei tempi e modalità di attuazione. 
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AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Contenimento dei costi 
 

Nella razionalizzazione periodica era stata confermata l’azione di contenimento dei costi per: 
 

AGAC INFRASTRUTTURE SPA 
 

La società non rispetta il parametro dei dipendenti del T.U.S.P. (art. 20, co. 2, lett. b) ma la sua 
attività è indispensabile per l'amministrazione comunale. Pur non avendo dipendenti, l'attività 
viene svolta direttamente dall'Amministratore unico che si avvale di un contratto di service per 
gli aspetti amministrativo-contabili. 

 
Per la tipologia societaria Agac Infrastrutture non ha dipendenti e solo un Amministratore Unico, 
ma non è possibile individuare una sua dismissione o messa in liquidazione in quanto le reti 
devono restare pubbliche per espresso obbligo normativo e una eventuale internalizzazione. 

 
 

   PRECISAZIONI DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA SOCIO DI MAGGIORANZA: 
Come già evidenziato nel precedente piano di razionalizzazione adottato ai sensi 

 dell'articolo 1, comma 611 della legge 190/2014 si prosegue nella procedura di 
Azioni rinegoziazione degli strumenti finanziari derivati. Nel corso del 2015 Agac 

approvate nella Infrastrutture ha affidato ad una società specializzata in analisi quantitativa dei 
revisione prodotti finanziari e degli strumenti derivati l'incarico di analizzare il contratto 

straordinaria e derivato in essere relativo al mutuo Unicredit. Ad oggi è ancora in corso l'istanza di 
confermate mediazione. 

nella In data 24 maggio 2016 è stato avviato il procedimento di arbitrato volto ad 
razionalizzazio ottenere la nullità del contratto. 
ne periodica In data 5 dicembre 2016 è stato nominato dal Tribunale di Milano il presidente del 

2018 collegio arbitrale. Nei primi mesi del 2017 sono state depositate dalla società e 
 dall'istituto di credito i documenti e le integrazioni di istanze istruttorie. In 
 settembre 2017 gli arbitri hanno ravvisato l’opportunita’ di procedere con un 
 approfondimento istruttorio e nell’ottobre 2017 sono stati nominati i consulenti 
 tecnici. In luglio 2018 e’ terminata la fase preparatoria delle operazioni peritali e il 
 consulente ha depositato la C.T.U. definitiva. 
 In novembre 2018 si e’ svolta l’udienza con i testimoni e la societa’ e’ in attesa del 
 lodo arbitrale. 

 

Situazione aggiornata all’inizio di dicembre 2019: 

 

Nel corso dell'ultima udienza del Collegio del 15 marzo 2019, è stato chiesto alle parti di 
depositare le memorie conclusionali. 

 
La scadenza del 5 agosto 2019, inizialmente prevista per la pronuncia definitiva del lodo, è stata 
prorogata prima al 21 ottobre e infine a novembre 2019. 

 
In data 30.11.2019 è stato emesso il lodo che ha riconosciuto alla società un importo di euro 
662.167,70 a titolo di risarcimento del danno. 
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AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Cessione/Alienazione quote 
 

Nel Piano era prevista la cessione/alienazione di: 
Piacenza Infrastrutture SPA 

 

La società rientra nei parametri di cui all'articolo 20, comma 2, lettera b T.U.S.P. in quanto non 
ha dipendenti, quindi ai sensi degli articoli 24, comma 1 e 20, comma 1, deve essere oggetto di 
una razionalizzazione, fusione o soppressione, inoltre svolge attività analoghe a quelle della 
società Agac Infrastrutture (articolo 20, comma 2, lettera c). 
Si tratta di società costituita ai sensi di legge, proprietaria delle reti idriche, la partecipazione 
del Comune di Guastalla non è giustificata in quanto le reti idriche servono il Comune di 
Piacenza. 

 
Azioni 

approvate nella 
revisione 

straordinaria e 
confermate 

nella 
razionalizzazio 
ne periodica 

2018 

  Si precisa che gli atti richiamati si riferiscono al Comune di Reggio Emilia  che è stato  
  delegato ad occuparsi della dismissione delle azioni da parte di tutti i comuni reggiani: 
 
Cessione delle quote azionarie ad altri Enti Pubblici. 
 
L'alienazione della partecipazione verrà effettuata con deliberazione motivata 
mediante negoziazione diretta ai sensi dell'articolo 10, comma 2 del TUSP, in 
quanto sussistono i presupposti per evitare una procedura ad evidenza pubblica e 
per procedere ad una trattativa diretta con altri soggetti pubblici come stabilito 
anche dell'articolo 10 dello Statuto, il quale prevede che le azioni della società 
siano trasferibili esclusivamente a soggetti pubblici. 

 In considerazione della complessità delle procedure per pervenire alla alienazione 
e poiché tutti i comuni reggiani soci della società hanno deliberato la cessione 
delle quote, con atto consiliare n. 56 del 28/05/2018 è stata approvata una 
convenzione tra Provincia di Reggio Emilia, Comune di Reggio Emilia e comuni 
aderenti soci di Piacenza Infrastrutture che prevede l’affidamento al Comune di 
Reggio Emilia di tutte le funzioni e competenze inerenti la dismissione delle azioni 
con piena delega ad agire in nome per conto di tutti i comuni reggiani. 

 In data 28/06/2018, con Determina Dirigenziale n. 1033, è stata pubblicata la 
manifestazione di interesse per l’acquisizione delle azioni della società detenute 
da tutti i comuni reggiani soci, che ha avuto esito negativo, in quanto non sono 
pervenute domande nei termini. 

 In data 11/09/2018, con Determina Dirigenziale 1384, si è preso atto dell’esito 
negativo della procedura e si è prevista la possibilità di procedere all’esercizio 
della negoziazione diretta così come previsto dal Consiglio Comunale con la 
deliberazione n. 135 del 25/9/2017. 

 In considerazione della natura interamente pubblica della società, in data 
13/09/2018 e’ stato richiesto, tramite lettera trasmessa via PEC al Comune di 
Piacenza, socio di maggioranza della società, l’interesse ad intraprendere una 
trattativa diretta per l’acquisizione dell’intero pacchetto azionario. Tale richiesta 
è stata accolta dal Comune di Piacenza con lettera prot. n. 116809 del 08/10/2018 
e sono attualmente in corso le valutazioni per addivenire ad un accordo. 

Situazione aggiornata all’inizio di dicembre 2019: 
Il Comune di Reggio Emilia, cui sono state affidate le funzioni e le competenze inerenti la 
dismissione delle azioni da parte di tutti  comuni reggiani soci, nel corso dell’esercizio 2019, ha 
perseguito l’obiettivo di approfondire l’analisi del valore aziendale della società, rinviando 
tuttavia all’esercizio 2020 l’apertura dei tavoli di confronto coi soggetti interessati per 
addivenire alla cessione della società. A tal fine il Comune di Reggio Emilia intende avvalersi 
della norma di cui al comma 5-bis dell’articolo 24 del D.Lgs. 175/2016, introdotto dall’articolo 
1, comma 723 della L. 145/2018, poiché la Piacenza Infrastrutture spa ha prodotto un risultato 
medio in utile nel triennio 2013-2015. 
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AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Cessione/Alienazione quote 
 

Nel Piano era prevista la cessione/alienazione di: 
Infrastrutture Fluviali srl 

 

La società rientra nei parametri di cui all'articolo 20, comma 2, lettera b T.U.S.P. in quanto ha 
fatturato medio non superiore a 500.000 Euro nel triennio precedente,  non ha dipendenti,  e 
presenta perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti quindi ai sensi degli articoli 24, comma 1 e 20, 
comma 1, deve essere oggetto di una razionalizzazione, fusione o soppressione.  
Si tratta di società che si occupa dell’attività di navigazione portuale e la promozione del 
territorio, lo sviluppo del turismo ed il coordinamento delle attività turistico-fluviali 
dell’entroterra. 

 
 

 
Azioni 

approvate nella 
revisione 

straordinaria e 
confermate 

nella 
razionalizzazio 
ne periodica 

2018 

Nel provvedimento di revisione straordinaria delle partecipazioni approvato con atto di 
C.C. n.36  del 28/9/2017 è stata la deliberata la cessione a titolo oneroso delle quote 
entro la data del 31/12/2018. Il provvedimento di revisione ordinaria di cui alla 
deliberazione del consiglio comunale n. 43 del 20/12/2018  ha ribadito l’azione di 
razionalizzazione dando atto che la procedura era in corso e più precisamente:  

-in data 31/7/2018 è stato adottato l'atto di Giunta Comunale n.69 ad oggetto 
"Dismissione quote di partecipazione della società Infrastrutture Fluviali Srl detenute 
dal Comune di Guastalla". 

- In data 03/08/2018 è stato comunicato alla società la deliberazione invitandola a 
comunicare la decisione ai soci e ad invitarli ad esercitare se interessati il diritto di 
prelazione. 
 
 

  

  

  

  
 

Situazione aggiornata all’inizio di dicembre 2019: 

 
La procedura è ancora in corso poiché l’avviso esplorativo per la manifestazione di interesse per 
la vendita delle quote della società esperito dal socio Comune di Boretto ha avuto esito 
negativo. 


